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opera di filosofo (t) .  1.a sua mente lo portb a coltivare certe forme d'in- 
-dnginc storico-psicologica, a l  margine e della storia della filosofia e della 
sforia letteraria; e qui svelò più apertamente quelle doti di sagace os- 
serooroi-e e d'interprete discreto e d i  buon gusto, raffinato dalIa consue- 
tudine con le opere dei filosofi, che fecero :ìpprezzare largamente i snoi 
saggi, e fecero senza dubbio di  lui uno dei nostri scrittori pih letti e più 
stimati. Così una immagine piu fedele e più vantaggiosa del suo ingcgno 
anzi che da questo nuoyo volume, si avrà dalI'ultro, pur pubblicato una 
prinia e una seconda volta dallo stesso editore, col titolo Dal Rir-rascimertfo 
41 Xi.sot .git~~cnt~ : raccolta d i  saggi storici in  cui non mancano ottime os- 
servazioni relative alla storia della letteratura e dello spirito italiano. 

G. G. 

A~%iasno C,~HLINI. - Her1)ert di Che?-bwry e In .Scziola di Cambridge. - 
itoma, Tip. dei Lincei, i917 (di pp. 87 in-8.0; estr. dai Xend. dcikz 
R. Acc. dei Lirtcei). 

Lo STESSO. - La golentica di G. Locke contro le « idee inltnte 11. - Torino, 
Bocca, 1917 (di pp. i6 in-8.0; estr. dagli Atli della R. Acc. d. scietye di 
Torino). 

Queste due succose memorie sono un'assai promettente primizia 
d'un vasto lavoro organico, a cui il Carlini attende da alcuni anni, in-  
torno alla filosofia del I,ocl;e, troppo più nota e famosa per alcune Cor- 
iilolc eiltrate nei luoglii comuni della cultura filosofica, che studiata in 
proporzione della sua import?nza storica e speculntiva.. J,,a quale 6 gran- 
dissima, come mostra gid di  avere inteso il Carlini, e come non i! dubbio 
verrà dimostrato nel suo lavoro, a giudjcarrie da questi saggi, che ne vien 
pubbliciindo. Si riferiscono essi agl'immediati precedenti della ricerca 
fondamentale locliiana; e nell'iridixizzo stesso dell'indngine intorno al 
movimento del pensiero, a cui si rannoda storicaiilente il Saggio sirll'in- 
telietto tiinano, si vede già con quatira finezza di accorginiento critico e 
soliditli d i  giudizio storico il Carlini si accinga a ricostruire nei suoi mo- 
t i r i  più profondi e nel vigore del suo svolgimento cotesta filosofia, che 
fu gih vezzo, specialmente in Francia e in  Italia, dopo la reazione spiri- 
tiialistica e idealistica della prima metà del sec. XIX, coinvoIgere in una 
sola sciitenzu di sprezzo e di cond:snn:i col più superficiale scnsismo del 
periodo posteriore. T1 Carliili mette il  I.ocfte aI posto che gli spettri, dopo 
I3acoiie e Cartesio, come il filosofo che primo si propose il problema 
clellu scienza quale problema dclla reale esperienza, i n  cui lo spirito co- 
stituisce sc stesso costituendo il suo mondo; e quivi si siudiii d'intendere 
la genesi del suo pensiero, cercando quali problemi eran dibattuti in In- 
. .. . 

( I )  Nel saggio pubbl. nella Critica del 1907 (V, 3fij), e ora rist. coi1 ritocchi 
iiel primo voluiiie delle O~-ib*i?ti dalla filosujn corttempornnea i,? Italiu, puh- 
blicato qucstlanno dal Principato di Messina. 
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ghilterra dai contemporanei, in mezzo ai  quali 1s mente del Loclrc si 
venne formando. 

Nelln prima d i  queste memorie espone nei loro tratti più caratteri- 
stici le dottrine di Aerbert di  Cherbury (espressamente citato e contrad- 
detto da Locke nel Saggio) e dei filosofi delta Scuol:i d i  Cambridge che 
lo continiiarorio (ìVhichcote, Culver\vell, More, Parker, Cudworth} non- 
chè del Gale e dei Glanwill di Oxford, i n  quanto te loro discussioni si 
connettono con gli argomenti, che saranno oggetto della ricerca Ioclriana. 
Nella seconda, rifatta una storia accurata delle vurie opinioni che han 
tenuto jl campo circa il significato del primo libro del Sirggio ne'suoi 
rapporti col resto dell'opern e con Ie scuole filosofiche anteriori, mette . . 

in chiaro due punti linora assai disputati: r .  che questo libro scriiro 
quando il resto riell'opera era gih condotto a tcrniine o fermato in  
maniera definitivi!, è una specie d'introduzione ctte rincalza e conipie 
in alcuni punti Ie tesi propiignate negli altri libri; non è quindi un'ag- 
giunti accidentale alt'opera, come altri aveva sostenuto, tiia non rappre- 
senta nè pure il punto di parrenzii, da cui la niente del Lockc prese fc 
mosse; 2. che in questo libro il Loclre non coilibatte propriamente l'in- 
narjsmo cartesinno, e non si può dire nè anche che nhbia di mira In dot- 
trinn delle ' idee innate ', quale c'erri gili prima di Ctirtesio, e fu da lui 
rjprcsd; ma si rivolge contro il naturalismo teologico dei filosofi di  Cnm- 
bridge che, contro Hobbcs, e pure simpatizzando, per alcune parti, col 
csrtesianismo, seguitavano e svolgevano la dottrina hcrbertiana dei rc prin- 
cipii )I innati (sopra tutto mordi e religiosi), e opponevano u n ,  domiiia- 
tismo intellettualistico alle arrischiate e funeste dottrine materialistiche 
di Hobbcs. 11 primo libro dcf Saggio è un'occhiata gettata su quell'em- 
pirismo dogiiiritico, che pur tanto inreressava i contemporanei, che cre- 
devano persino d i  aver superato Cartesio, senza propriamente neanche 
intenderlo, e gIi opponevaiio o un naturrilismo neoplatoaico, che egli 
aveva superato di gran liinga, o un empirismo dozzinale, acritico. Ma, 
poichè pregi non mancavano in quei pensatori, specialmente nella trat- 
tazione del problema etico-religioso, cosi non fu inutile per Lodie pren- 
derli in considerazione 1). Ed è merito del Carlini averne cercato e stu- 
diato le opere ora quasi dimenticate, e averne additato con tanta strin- 
gatezza e lucidezza i pensieri su cui si fermò I'esnnic del I-oclie. 

C. G, 

Ec,~uro GORRA. - Giornale storico defln letternfrtrcl italiana, vol. LXX, 
i'. 111, pp. 357-61, 

GUGLIELMO FERREIIO. - Siudi szilia doppin votontiz. I. L'Estetica di 
B. Croce: in  Rivista delle ?la?iolii Inline, a. Il, n. 8, I dicembre 

. I1 prof. Gorra spende quattro fitte pagine per rispondere ad urla re- 
censione della Crilicn (XV, 323-24), pur dolendosi di fare polemica Ictte- 
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